
 

Referendum 12 Settembre 2021 
Vivere o sopravvivere? 

Da qualche anno le Amministrazioni di Corte de’ Frati, Grontardo, Olmeneta e Scandolara Ripa d’Oglio, (l’ordine in cui i paesi 
sono stati elencati è alfabetico) per superare le crescenti difficoltà nell’amministrare i Piccoli Comuni, hanno intrapreso un 
forte percorso di aggregazione creando l’Unione Lombarda dei Comuni Oglio Ciria. 
 

A seguito di questa esperienza le quattro Amministrazioni hanno iniziato a ragionare sull’opportunità di intraprendere un 
salto di qualità nell’organizzazione amministrativa pensando ad una fusione dei quattro Comuni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il passaggio conclusivo, affinché la fusione diventi operativa, dovrà superare il vaglio del voto popolare attraverso l’istituzio-
ne del Referendum. 
Ogni cittadino, viene chiamato a esprimere il proprio pensiero in modo diretto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il referendum è un’importante occasione per costruire una politica con la P maiuscola. 

SCOPO DEL COMITATO PER IL SI 
Questo Comitato intende proporre a tutti i cittadini le motivazioni a favore del SI alla fusione. Lo fa raggiungendo ogni casa del 
nostro territorio attraverso tre volantini che presenteranno i contenuti del Progetto e dello Statuto di Fusione deliberato dai 
nostri quattro Consigli Comunali. 

Riteniamo fondamentale che tutti i cittadini che lo vogliano possano conoscere e partecipare, in modo consapevole, attraverso 
il voto referendario, ad una scelta importante ed epocale per il nostro territorio. 

PRIMO VOLANTINO La fusione come opportunità 
SECONDO VOLANTINO L’organizzazione dell’Amministrazione del nuovo Comune e la rappresentanza dei quattro Municipi 
TERZO VOLANTINO In vista del referendum 

 

COMITATO PER LA FUSIONE DEI COMUNI DI 

CORTE DE FRATI – GRONTARDO – OLMENETA – SCANDOLARA R/O 



PERCHÉ PENSIAMO CHE LA FUSIONE SIA UN’OPPORTUNITÀ? 

PRESENTE E FUTURO 
I nostri paesi stanno cambiando. La Fusione è il tentativo di reagire alla crisi economica, sociale e demografica che ormai è 
sotto gli occhi di tutti. 

Per poter continuare a realizzare il “bene comune” bisogna avere il coraggio di esplorare tutti gli scenari possibili per costrui-
re comunità più solide che garantiscano ai cittadini, servizi sicuri e efficienti.  

La forza dei nostri territori sta nel creare una solida rete di legami che, mettendo insieme idee, forze e risorse, sappiano mi-
gliorare il presente per preparare un futuro più umano per i nostri giovani. 

RAGIONI DEL PASSAGGIO DA UNIONE A FUSIONE  
L’esperienza dell’Unione dei nostri Comuni ha permesso negli anni di mettere insieme i servizi iniziando un processo di otti-
mizzazione. I contributi dati inizialmente a sostegno dell’Unione ora sono diminuiti per cui si fa sempre più fatica a mante-
nere il livello dei servizi. 

Le fusioni godono di contributi Regionali e Statali, su un arco temporale di 10 anni, che consentirebbero di mettere in moto 
la macchina degli investimenti per garantire migliori servizi.  

 PIÙ GRANDI, PIÙ PESANTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 SE UN COMUNE FOSSE PIÙ GRANDE …  
 

 

 

 

 

 

ECCO PERCHÈ PENSIAMO CHE LE MAGGIORI RISORSE ECONOMICHE LEGATE ALLA FUSIONE  
SI POSSONO TRASFORMARE IN SERVIZI E SOLUZIONI 
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LE NUOVE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Gli investimenti sulla viabilità avranno lo scopo di renderlo più attrattivo per nuove attività produttive.  
Gli investimenti sulle scuole potrebbero contribuire a potenziare i poli scolastici.  
Gli investimenti sull’informatizzazione degli uffici renderebbero il loro servizio ai cittadini più veloce ed efficiente.  

Nella tabella che segue sono indicati i contributi erogati negli ultimi 5 anni da Regione Lombardia e Stato 
all’Unione Lombarda dei Comuni Oglio Ciria. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Si può facilmente notare che, per la vigente normativa, i contributi sono costantemente in diminuzione e 
soprattutto lo saranno sempre di più in futuro. 

 
 

Per la razionalizzazione generata dal processo di 
fusione il nuovo Comune avrebbe una riduzione 
di spesa corrente di 115.000 euro come eviden-
ziato nella tabella a lato. 
 
 
 
 
 

Nella terza tabella sono rappresentati i benefici finanziari che verranno generati dal processo di fusione dei 
quattro enti nel nuovo Comune. 



LE SCUOLE 
Ognuno di noi è cosciente di quanto le Scuole siano una realtà importante per una società che 
guarda al futuro e mantenere la loro presenza articolata è essenziale. 
Questi due anni di pandemia ci hanno mostrato quanto sia necessaria un’istruzione di qualità. 
La scuola oltre al suo ruolo culturale offre un importante servizio alle famiglie. 
Bisogna sapere che i Comuni sono solo titolari degli edifici e dei servizi a supporto: trasporto, mense.  
Lo Stato si occupa del reclutamento del personale scolastico. Qualora il numero degli alunni sia al di sotto del minimo ri-
chiesto per più classi la sede scolastica potrebbe essere chiusa e dover trasportare gli alunni e le alunne in paesi limitrofi 
Nella Scuola dell’infanzia il limite minimo per istituire una sezione è di 18 bambini/e, 

nella Scuola Primaria per l’istituzione di una classe è di 15 alunni/e, 

nella Scuola Secondaria di 18. 
I limiti si possono abbassare solo in presenze di disabilità o per particolari deroghe. 
Negli anni futuri, in Lombardia, per il calo demografico, è stato ipotizzato che si potrebbe arrivare alla chiusura del 50% 
delle scuole. 
Un Comune più grande con scuole attrezzate (palestra, biblioteca, aule didattiche), servizi garantiti (trasporto e mensa) 
può essere più attrattivo per nuove famiglie e così porre migliori condizioni per la sopravvivenza del plesso scolastico. 

Un Comune con più risorse ha maggiori possibilità di raggiungere l’importante obiettivo di mantenere 
aperte tutte le nostre scuole. 

COSA CAMBIA PER IL CITTADINO?  
Non sarà necessario cambiare nessun documento:  

Carta d’Identità, Patente, Passaporto rimarranno validi fino alla naturale scadenza. 

I nomi delle vie rimarranno invariati perché anche se uguali saranno identificati con il nome del Municipio. 

es: “Piazza Roma” Località Scandolara R. O., località Corte de’ Frati, località Grontardo.   

IDENTITÀ  DI OGNI PAESE 
L’Amministrazione Comunale è espressione del paese ma non è il paese. 
La storia di un paese, le tradizioni, gli usi, i costumi, le abitudini, i modi di fare e vestire, la sensibilità religiosa, lo sport prati-
cato, gli incontri e le relazioni non li determina l’Amministrazione. 
 

 

 

 

 

   Il paese 
 

 

 

 

 

Le Poste Italiane hanno preso l’impegno di non tagliare le sedi in conseguenza delle fusioni. Noi pensiamo che un Comune 
più rappresentativo sia in grado di affrontare meglio e non peggio le attuali molteplici situazioni di crisi.  
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Stampato interamente in proprio. 


